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FESTA DI S. CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA 
Patrona d’Europa e d’Italia 

 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 11,25-30. 
 
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 
tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare». 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per le vostre anime. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Paolo II (1920-2005) 
papa 
Motu proprio « Spes aedificandi », § 2-3 
La santità dal volto femminile 
Nell'imminenza del Grande Giubileo dell'anno 2000, mi è parso che i cristiani europei, 
mentre vivono con tutti i loro concittadini un trapasso epocale ricco di speranza e insieme 
non privo di preoccupazioni, possano trarre spirituale giovamento dalla contemplazione e 
dall'invocazione di alcuni santi che sono in qualche modo particolarmente rappresentativi 
della loro storia... Ritengo tuttavia particolarmente significativa l'opzione per questa 
santità dal volto femminile, nel quadro della provvidenziale tendenza che, nella Chiesa e 
nella società del nostro tempo, è venuta affermandosi con il sempre più chiaro 
riconoscimento della dignità e dei doni propri della donna.       In realtà la Chiesa non ha 
mancato, fin dai suoi albori, di riconoscere il ruolo e la missione della donna, pur 
risentendo talvolta dei condizionamenti di una cultura che non sempre ad essa prestava 
l'attenzione dovuta. Ma la comunità cristiana è progressivamente cresciuta anche su 
questo versante, e proprio il ruolo svolto dalla santità si è rivelato a tal fine decisivo. Un 
impulso costante è stato offerto dall'icona di Maria, la « donna ideale », la Madre di Cristo 
e della Chiesa. Ma anche il coraggio delle martiri, che hanno affrontato con sorprendente 
forza d'animo i più crudeli tormenti, la testimonianza delle donne impegnate con 
esemplare radicalità nella vita ascetica, la dedizione quotidiana di tante spose e madri in 
quella « Chiesa domestica » che è la famiglia, i carismi di tante mistiche che hanno 
contribuito allo stesso approfondimento teologico, hanno offerto alla Chiesa 
un'indicazione preziosa per cogliere pienamente il disegno di Dio sulla donna. Esso del 
resto ha già in alcune pagine della Scrittura, e in particolare nell'atteggiamento di Cristo 
testimoniato nel Vangelo, la sua espressione inequivocabile. In questa linea si pone anche 
l'opzione di dichiarare santa Brigida di Svezia, santa Caterina da Siena e santa Teresa 
Benedetta della Croce compatrone d'Europa. 
 
 
 
 


